
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Questo diagramma permette di cogliere sinteticamente i principali snodi logici 
con cui si svolge l’unum argumentum. 
Così strutturata, la prova anselmiana può condurre a sole quattro conclusioni:  
 

1) Agnosticismo assoluto 
 

2) Differenti concezioni della divinità 
 

3) Agnosticismo debole 
 

4) Teismo 



 
 
 

UNUM ARGUMENTUM 
– FLOW CHART – 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si possiede  
(si conosce e si accetta)  

la def. di Dio  
{I.Q.M.}? 

SI 

NO 

Si vuole apprendere 
tale idea? 

SI 

NO 

Via esperienziale 
dalla realtà mondana alla realtà divina 

 

(bagaglio di conoscenze e speculazioni razionali; analogia 
entis; prove filosofiche a posteriori; es. Monologion; ecc…) 
 
 - Compatibile con il dato di fede della Rivelazione 
Scritturistica ebraico-cristiana.  
- Compatibile con esperienze mistiche personali. 
- Compatibile con altre eventuali forme di conoscenza  
(illuminazione; reminiscenza; innatismo; ecc…). 

Definizioni ontologiche di Dio 

Definizione gnoseologica di Dio: 
 

{I.Q.M.} 

  Negazione dell’esistenza di Dio 
 

Ipotesi per assurdo: 
si esclude dall’idea di Dio pensata  
nella propria mente il concetto  
dell’esistenza: {idea atea di Dio} 

{idea atea} < {idea teista}  
paragone concettuale tra due ipotetiche idee di Dio:  
l’idea atea è concettualmente minore dell’idea teista 

perché possiede un concetto in meno 

{idea atea} ≠ {I.Q.M.} 
l’idea atea non è la maggiore idea pensabile,  

 quindi non rispetta la definizione gnoseologica di Dio  

La negazione dell’esistenza di Dio 
{I.Q.M.} non è pensabile 

L’ipotesi atea contraddice la premessa definitoria: 
riduzione all’assurdo dell’idea atea di Dio, da rigettare 

Differenti concezioni della divinità 
 

Dio viene pensato in altri modi, diversi rispetto alla 
definizione anselmiana e alla concezione teista classica 
di Dio (es. Zeus; Ra; Freyja; Cosmo-Gaia; 
Quetzalcoatl; Vitello d’oro; ecc…) 

Si possiedono  
altre idee? 

NO 

SI 

Agnosticismo 
assoluto 

 

Non si possiede 
assolutamente alcuna 
conoscenza e alcuna 
idea inerente il 
divino. Non si può 
dichiarare e pensare 
assolutamente nulla 
in proposito. 

Si accetta la  
logica classica? 

SI 

NO Agnosticismo debole 
 

Non si può pensare alla non esistenza di Dio, però non 
si può nemmeno pensare, in positivo, alla sua 
esistenza. La posizione di pensiero atea è stata 
confutata in quanto contraddittoria, e quindi deve 
essere esclusa. Questo però non consente di accettare 
la posizione di pensiero teista. 

Teismo 
 

La confutazione della posizione di pensiero atea 
consente di guadagnare positivamente la posizione di 
pensiero teista. 
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